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Catania: 3-5-2FeralpiSalò: 3-5-2
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Allenatore: Toscano
Panchina: 32 Arrighi, 4 Capodaglio
9 Mattia Marchi, 14 Bagadur
15 Turano, 10 Gamarra, 19 Marchetti
27 Dettori; 30 Voltan, 37 Loi, 39 Rocca
38 Ponce

Allenatore: Lucarelli
Panchina: 22 Martinez, 5 Tedeschi

13 Semenzato, 15 Marchese, 21 Esposito
17 Bucolo, 19 Manneh, 32 Mazzarani
23 Di Grazia, 24 Caccavallo, 29 Ripa

14 Brodic

D
omenico Toscano è fiducioso
econsapevole dell’importan-
za della gara per il club.

«È un treno che sta passan-
do e non so quante volte accadrà: il per-
corso che stiamo facendo è grandioso e
dobbiamo sfruttare la situazione. Siamo
rimasti in otto e tutti vogliamo arrivare
alla finale del 16 giugno. Ora è lecito so-
gnare, anche perché i ragazzi sono stati
straordinari a crearsi l’opportunità".

Il sorteggio vi ha penalizzato?
«Siamo consapevoli di affrontare la

squadra che insieme all’Alessandria è
forsela più forte dellaserie C. Saràun pia-

cere incontrarla e mi auguro che ne esca
una bella partita. Colgo l’occasione per
fare i complimenti alle terne che ci han-
no arbitrato nei play off: sono
state davvero all’altezza. E spe-
rocheaccada anche con il Cata-
nia. Poi, che vinca il migliore».

Si fa sentire la stanchezza?
«Credo di no. Lo ripeterò fino

alla fine: ora contano solo testa
e cuore. E in questo senso stia-
mo benissimo. Siamo pronti:
l’unico rischio è di arrivare scarichi men-
talmente, perché convinti di aver dato il
massimo con l’Alessandria».

Avete margini di miglioramento?
«Sì. Possiamo ancora crescere tanto e

l’abbiamo dimostrato nei play off. Non
dobbiamo però sentirci bravi e
arrivati: siamo stati umili fino-
ra e bisogna continuare così».

Il Catania?
«È squadra che ha grandissi-

ma qualità e ben tre giocatori
perruolo. Madobbiamo pensa-
re solo a noi stessi ed affrontare
il match come una partita sec-

ca, senza pensare ai diffidati o al ritorno.
Al triplice fischio tireremo le somme». //

ENRICO PASSERINI

SALÒ. La più grande delle squa-
drerimaste neiplayoff (per sto-
ria, ma è anche la rappresen-

tante della città più popolosa,
decima in Italia) contro la più
piccola di tutte, quella con la
storia sportiva più breve e mai
in serie B.

Sogno. Eppure questo è l’uni-
co vero mismatch del doppio
scontro che nei quarti di finale
dei play off di serie C (gli altri
sono Viterbese-Südtirol, Reg-

giana-Sienae Cosenza-Sambe-
nedettese) mette di fronte Fe-
ralpiSalò e Catania. Il campo,
questa sera (ore 20.30, al Turi-
na), ci farà capire qualcosa di
più, anche perché se l’Alessan-
dria era solo parzialmente una
formazione sconosciuta, il Ca-
tania di Cristiano Lucarelli lo è
molto di più.

Non per Domenico Tosca-
no, però, perché pochi giorni
prima di risalire lo Stivale da
Cosenza a Salò, il tecnico cala-
brese èstato in predicato dido-
ver attraversare lo Stretto e
scendere proprio nella casa
dei rossoazzurri, i quali a causa
del severo 5-0 patito per mano
delMonopoli di Scienza aveva-
no messo in discussione pro-
prio Lucarelli.

Esperienza. Nel Catania, che
malgrado il divieto di vendita
dei biglietti ai tifosi residenti in
Sicilia sarà seguito da qualche
centinaio di supporter, spicca
la presenza di Francesco Lodi,
il quale a 34 anni sta giocando
per la prima volta in serie C,
masarebbeun errorefocalizza-
rel’attenzione sul regista napo-
letano, perché sono in tanti fra
gli etnei ad aver già militato in
serie B, Biagianti vanta oltre
170 presenze in A, poco più di
una decina Russotto e Rizzo,
giusto per limitarci ai probabili
titolari di stasera.

Bomber. Nel contesto di una
partita che entrambe le squa-
dre cercheranno di giocare fa-
cendo partecipare alla mano-
vrail maggior numero di gioca-
tori, è certo più accattivamen-
te il confronto diretto tra Simo-

ne Guerra e Davis Curiale,
l’uno piacentino l’altro dai na-
tali tedeschi, capocannonieri
dei gironi B e C: il salodiano
con 19 gol, più un ventesimo
nei play off, con 15 il catanese
che inizia oggi la post season.

Già: il Catania non gioca una
gara ufficiale dal 6 maggio, la
FeralpiSalò è alla quinta in 17
giorni. Peseranno quindi più la
desuetudine agonistica degli
etnei o le fatiche dei salodiani,
che sono privi dell’infortunato
Vitofrancesco (Parodi gioche-
rà a destra, Martin a sinistra)?

Questa è la vera differenza
tra le due squadre e solo il cam-
popotrà dare una mezza rispo-
sta. L’altra metà nei 90 minuti
del Massimino Cibali,domeni-
ca sera. E la FeralpiSalò per co-
tinuare a cullare il sogno-B do-
vrà vincere il doppio confron-
to... //

/ Alla vigilia della gara di Salò
il tecnico del Catania Cristiano
Lucarelli non parla. La società
etnea, infatti, preferisce la li-
nea del silenzio.

Le ultime dichiarazioni
dell’allenatore dei rossazzurri
risalgono a domenica: «Se
avessi potuto scegliere - aveva
detto -, non avrei optato per la
FeralpiSalò come avversaria.
Alcuni probabilmente sono

stati ingannati dal fatto che
questa squadra rappresenti
un paese. Nella realtà, chi se-
guela serie C come il sottoscrit-
to, sa perfettamente che il club
di Giuseppe Pasini potrebbe
tranquillamente ben figurare
in Serie A. Non è un caso, infat-
ti, che stia facendo così bene,
dato che dietro c’è una società
forte, solida e seria che da anni
investee programmamoltobe-
ne».

E su Toscano: «L’allenatore
è bravo e vincente, uno dei mi-

gliori della categoria». // EPAS

SALÒ. Non ci sarà il
tutto esaurito, ma il
colpo d’occhio sarà

sicuramente importante.
Sarà un Turina quasi del tutto
gremito, quello che stasera farà
da cornice alla sfida tra
FeralpiSalò e Catania, anche se il
divieto di trasferta ai residenti
in Sicilia provocherà dei buchi
sugli spalti. Fino a ieri sera
infatti erano stati venduti
solamente un centinaio di
biglietti per il settore ospiti, a
fronte di una capienza di poco
più di cinquecento posti.
La risposta del pubblico
gardesano invece è andata oltre
le più rosee aspettative e si
annuncia un pubblico fra le 1.800

e le duemila unità. In
prevendita, infatti, è stata
esaurita la tribuna coperta (700
posti): rimangono così a
disposizione soltanto 500 ticket
tra tribuna scoperta e parterre.
Tagliandi che si potranno
acquistare oggi, a partire dalle
18.30, presso la biglietteria dello
stadio.
L’ultima volta che si fece
registrare un’affluenza simile fu
in occasione della finale dei play
off di Seconda Divisione contro
la Pro Patria: era il 12 giugno 2011
ed i gardesani guidati da Claudio
Rastelli riuscirono a battere 2-1 i
bustocchi davanti a duemila
persone, conquistando la
promozione.

SERIE C: I PLAYOFF

Qui Catania

Lucarelli in silenzio
prima della gara

Fermento tra i tifosi gardesani:
ci sarà l’atmosfera delle grandi sfide

Eliminata l’Alessandria
ecco l’ostacolo Catania
Verdeblù con testa e cuore
e la forza del gruppo

Feralpi, sulla via
del sogno-B
c’è la più grande

I quarti, l’andata

Francesco Doria

f.doria@giornaledibrescia.it

Bomber.Simone Guerra capocannoniere del girone A con 19 gol Bomber.Davis Curiale primo nel girone C con 15 reti

L’intervista - Domenico Toscano, allenatore FeralpiSalò

«ABBIAMO UN TRENO DA PRENDERE...»
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